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dal 7 al 10 dicembre 2011

Teatro dell’Arte – viale Alemagna 6
Produzione Teatro delle Briciole/Teatro Sotterraneo
Cantieri Nuovi sguardi per un pubblico giovane

LA REPUBBLICA DEI BAMBINI

un progetto affidato a Teatro Sotterraneo 

regia Sara Bonaventura, Jacopo Braca, Claudio Cirri, Daniele Villa

con Andrea Corsi, Chiara Renzi 

grafica Marco Smacchia

disegno luci Emiliano Curà

durata 60 minuti

età consigliata dai 6 anni

- Bene. Adesso bisogna fare la dichiarazione d’indipendenza. Bisogna dire al mondo che è nata la micronazione dei bambini

- Vai

- No, vai tu

- Ah, allora la faccio io la dichiarazione al mondo (estrae il telefono, tentenna) No, vai te

- Va bene... (prende un cellulare e fa una chiamata in vivavoce)… allora faccio l’annuncio al Mondo! Ce l’hai il numero?

La Repubblica dei bambini è un capitolo di Nuovi sguardi per un pubblico giovane, un “cantiere produttivo” inaugurato nel 2010 con cui il Teatro delle Briciole, convinto dell’importanza di un confronto con esperienze teatrali differenti rispetto all’universo tradizionalmente definito come teatro-ragazzi, si propone di affidare a giovani gruppi della ricerca italiana il compito di creare uno spettacolo per bambini. 

Lo spettacolo coinvolge direttamente i bambini affidando loro la creazione di un nuovo stato. Il palcoscenico diventa così lo spazio del possibile, il luogo dove la realtà, come la finzione, sono una costruzione da condividere. Leggi, moneta, istituzioni, diplomazia, commerci: cosa succede se dall’oggi al domani bisogna costruire una Repubblica dal nulla?

I bambini non dispongono solitamente di potere diretto. Sui bambini non gravano responsabilità. I bambini vivono in un mondo normativo, fatto di ordini, obblighi e divieti. È nella natura delle cose, che il vecchio guidi il fanciullo. E del resto il fanciullo non potrebbe decidere su cose di cui non ha ancora fatto esperienza. Nel costruire una nazione in miniatura proviamo a dotare i bambini di un potere inedito e fatto su misura. [Teatro Sotterraneo]
Teatro Sotterraneo si forma nell’autunno 2004 attorno al progetto 11/10 in apnea che entra a fare parte della Generazione del Premio Scenario 2005. Negli anni successivi Teatro Sotterraneo produce nell’ordine: Post-it, La Cosa 1, il Dittico sulla specie composto da Dies irae _ 5 episodi intorno alla fine della specie e L’origine delle specie e infine Homo ridens. Dal 2008 Teatro Sotterraneo fa parte del progetto Fies Factory di Centrale Fies e nel biennio 2008-10 è sostenuto dal progetto ETI “Nuove Creatività”. Nel biennio 2009-10 Teatro Sotterraneo riceve il Premio Lo Straniero, il Premio Speciale Ubu e il Premio Hystrio-Castel dei Mondi.

orari da lunedì a domenica ore 17,30 

biglietti 15€ adulto – 8€ ridotto bambino fino a 14 anni – 20€ promozione adulto + bambino

abbonamenti 45€ 4 spettacoli adulti – 25€ 4 spettacoli bambini

prevendita e prenotazioni telefoniche 02 89011644 -  biglietteria@teatrocrt.it – www.teatrocrt.it 
[image: image4.jpg]


                  [image: image5.jpg]A

Feneaziom
THEODORA

Clown per i nostri bambini in ospedale



                 [image: image6.jpg]officine
022015

Get ready for Milano Expo!




dall’11 al 13 dicembre 2011

Teatro dell’Arte – viale Alemagna 6
Produzione Teatro delle Briciole/Babilonia Teatri - Cantiere Nuovi Sguardi per un pubblico giovane

BABY DON’T CRY

un progetto affidato a Babilonia Teatri

a cura di Valeria Raimondi, Enrico Castellani

con Marco Olivieri, Francesco Speri 

con la collaborazione di Ilaria Dalle Donne, Vincenzo Todesco

musiche originali Marco Olivieri

piano luci Babilonia Teatri, Emiliano Curà

scene Babilonia Teatri, Lab TdB, Paolo Romanini

montaggio audio Babilonia Teatri/Luca Scotton

illustrazioni Ilaria Dalle Donne

durata 50 minuti 

età consigliata dai 7 anni

la volta che ho pianto di più è stato quando sono arrivato in Italia

avevo fatto tutto il viaggio con la nave

poi con il treno

quando sono arrivato ho pensato che la mia nonna non c'era

che era rimasta in Albania e che io non la vedevo più

Baby don’t cry è un altro capitolo di Nuovi sguardi per un pubblico giovane, un “cantiere produttivo” inaugurato nel 2010 con cui il Teatro delle Briciole, convinto dell’importanza di un confronto con esperienze teatrali differenti rispetto all’universo tradizionalmente definito come teatro-ragazzi, si propone di affidare a giovani gruppi della ricerca italiana il compito di creare uno spettacolo per bambini. 
Cosa succede quando piangi? Partendo da questa domanda rivolta agli alunni delle scuole di Parma Babilonia Teatri ha composto un ritratto non convenzionale dei sogni e dei dolori dell’infanzia di oggi. Filastrocche rap, musica pop rock e teatro fisico per raccontare desideri, mode, conflitti, consumismi, ma anche un’inaspettata «voglia di ascolto, di attenzione, di calore».
Lo spettacolo vuole essere una fotografia di quello che è oggi il rapporto dei bambini col pianto.

Il lavoro si propone di restituire da una parte il valore assoluto che per noi ha il piangere in quanto strumento di comunicazione. Dall'altro fa emergere le contraddizioni che il nostro mondo crea anche in relazione a un'azione ancestrale come il piangere. In questo modo ognuno può trovarsi rispecchiato in quel che vede e vivere lo spettacolo come un qualcosa che lo riguarda direttamente. [Babilonia Teatri]
Babilonia Teatri è Enrico Castellani, Valeria Raimondi, Ilaria Dalle Donne e Luca Scotton. 

Nel 2009 si aggiunge alla compagnia Alice Castellani che ne cura l'aspetto organizzativo. 

Inoltre Vincenzo Todesco è diventato prezioso collaboratore artistico, occhio esterno e stimolo di riflessione intellettuale. I Babilonia nel 2006 arrivano finalisti al Premio Scenario Infanzia con Panopticon Frankenstein spettacolo sul mondo del carcere. Nel 2007  con Made in Italy vince l’undicesima edizione del Premio Scenario. Nel 2008 a B-Motion di Operaestate Festival Veneto presenta il primo studio del nuovo spettacolo Pornobboy. Nello stesso anno anteprima di Terminus di Mark O'Rowe a Trend - nuove frontiere della scena britannica - su commissione di Rodolfo di Giammarco. Nell’estate del 2009 debuttano con Pornobboy e Pop Star. Made in Italy riceve la nomination ai Premi Ubu nella categoria miglior novità italiana/ricerca drammaturgica. Nel 2010 vince Premio Speciale Ubu 2009.
orari da lunedì a domenica ore 17,30 

biglietti 15€ adulto – 8 € ridotto bambino fino a 14 anni – 20€ promozione adulto + bambino

abbonamenti 45€ 4 spettacoli adulti – 25€ 4 spettacoli bambini

prevendita e prenotazioni telefoniche 02 89011644 -  biglietteria@teatrocrt.it – www.teatrocrt.it 
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dal 14 al 18 dicembre 2011 

Teatro dell’Arte- viale Alemagna 6

I Sacchi di Sabbia/Compagnia Sandro Lombardi

SANDOKAN o la fine dell’Avventura
da “Le Tigri di Mompracem” di Emilio Salgari

scrittura scenica Giovanni Guerrieri 

con la collaborazione di Giulia Gallo e Giulia Solano

con Gabriele Carli, Giulia Gallo, Giovanni Guerrieri, Enzo Illiano, Giulia Solano

tecnica Federico Polacci 
costumi Luisa Pucci
in collaborazione con Teatro Sant’Andrea di Pisa, La Città del Teatro, Armunia Festival Costa degli Etruschi
con il sostegno della Regione Toscana
durata 60 minuti - età consigliata dai 6 anni 
Il luogo in cui si svolge l’azione è una cucina: attorno ad un tavolo si raccolgono i quattro personaggi che, indossato il grembiule, iniziano a vivere le intricate gesta del pirata malese. Perno dell'azione è l'ortaggio, in tutte le sue declinazioni: carote-soldatini, sedani-foresta, pomodori rosso sangue, patate-bombe, prezzemolo ornamentale. E poi cucchiai di legno come spade, grattugie come cannoni, una bacinella piena d'acqua per il mare del Borneo, scottex per cannocchiali, e ancora sacchetti di carta, coltellini, tritatutto...Il racconto si affaccia alla mente degli spettatori, per poi esplodere con una frenesia folle che contagia. La cucina è casa di Sandokan, nave dei pirati, villa di Lord Guillonk, foresta malese, spiaggia di Mompracem. Fedele all’ideale di un ironico esotismo quotidiano (Salgari non si avventurò mai oltre l’Adriatico) lo spettacolo – attraverso la rifunzionalizzazione di semplici oggetti d’uso - è un elogio all’immaginazione, che rischia di naufragare nel blob superficiale dei nostri tempi e al tempo stesso una satira di costume. Piccoli uomini (noi) e i loro grandi sogni si scontrano in un gioco scenico buffo ed elementare. Chi avrà la meglio? 

[…] “si ride anche ex-novo con Giovanni Guerrieri e i suoi Sacchi di Sabbia, alle prese col nuovo Sandokan o la fine dell'avventura, dove la Tigre della Malesia coi suoi prodi, memore di una storica messa in scena di Aldo Trionfo, rivive i suoi ultimi attacchi imperialisti e la passione per la Perla di Labuan, senza mai alzarsi dal tavolo di cucina ingombro di carote e verdure, armati di scope tra furori all'insalata con pomodori in capo in un'atmosfera alla cipolla."  [Franco Quadri, la Repubblica, 9 giugno 2008]

I Sacchi di Sabbia sono un gruppo tosco-napoletano di “Comici dell’Arte”, formatosi a Pisa nel 1995. Debuttano nel 1996 con Riccardo III, Buckinghàm e a’ malafemmena, uno spettacolo che inaugura il percorso delle rivisitazioni shakespereane, presentato al Festival Internazionale di Santarcangelo. Nel luglio 1998 nasce lo studio su Faust, Pauperis oratorium Christi, segnalato dalla critica del progetto Eti  “Il debutto di Amleto”. Nel  2001 Orfeo. Il respiro, presentato al Festival di Santarcangelo, riceve una nomination al Premio UBU 2003 “per il loro intrecci di ironia, storia e metafisica". Tràgos (2004) sarà il lavoro che consegna definitivamente la compagnia al successo di critica e pubblico su scala nazionale. Nel 2006, Turma Infantium Suite, co-prodotto dalla Fondazione Pontedera Teatro. La Compagnia nel 2008 ha ricevuto un Premio UBU Speciale. Nel 2009 inizia il lavoro sul Don Giovanni di Mozart che si conclude nel giugno 2010. 
orari da lunedì a domenica ore 17,30 

biglietti 15 € adulto – 8 € ridotto bambino fino a 14 anni – 20 € promozione adulto + bambino

abbonamenti 45 € 4 spettacoli adulti – 25 € 4 spettacoli bambini

prevendita e prenotazioni telefoniche 02 89011644 -  biglietteria@teatrocrt.it – www.teatrocrt.it 
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dal 19 al 23 dicembre 2011 

Teatro dell’Arte

Teatro Del Carretto

BIANCANEVE

regia Maria Grazia Cipriani

scene e costumi Graziano Gregori

animatori Giacomo Pecchia, Giacomo Vezzani, Jonathan Bertolai

attrice Maria Teresa Elena

durata 65 minuti

età consigliata dai 6 anni

Biancaneve è il primo spettacolo allestito dal Teatro Del Carretto. Progettato e realizzato nell’83, accolto fin da subito come un piccolo capolavoro, si è confrontato nell’arco di questi ventisette anni con il pubblico appartenente alle culture più diverse, dall’Egitto al Giappone, da Israele alla Russia…raccogliendo ovunque e sempre entusiasmi autentici e dimostrando di superare naturalmente ogni ostacolo linguistico ed ogni trascorrere del tempo.

Lo spettacolo rappresenta quasi un Manifesto della poetica teatrale elaborata poi dalla Compagnia: con l’orchestrazione di quegli elementi che in seguito verranno sviluppati e che sono tutti quelli dell’artigianato rappresentativo – componenti scenografiche, oggetti, corpi e moti, linee musicali, voci e rumori, luci, superfici e colori… – semplici tasti di una tastiera magica organizzata per realizzare i “sogni del teatro”.

“il tessuto narrativo si fa gioco scenico, attraverso il contrasto di universi che nasce dal rapporto tra  attori  e creature in cartapesta, personaggi veri ed oggetti smisurati o lillipuziani, verità della materia e finzione del corpo, elementarità della parola e potenza dei brani del melodramma, rivelando sottilmente la sua natura di camera dell’inconscio...” [M. G. Cipriani]

[…] “la “Biancaneve” del Teatro Del Carretto è forse lo spettacolo più ambiguo che abbia visto negli ultimi anni. E quando dico “ambiguo” voglio dire che ha raggiunto l’essenza del teatro: ambiguo è l’Amleto, ambiguo è il miglior Carmelo Bene, ambiguo è Mozart e il suo Flauto Magico, ambiguo è Fellini etc…”   [Lele Luzzati]

Teatro del Carretto nasce nel 1983 a Lucca grazie all'incontro tra la regista Maria Grazia Cipriani e lo scenografo Graziano Gregori. La visionaria ricerca tra il viaggio interiore, il sogno ed il concreto lavoro teatrale prosegue negli anni con la drammaturgia più amata come quella shakesperiana e il meraviglioso mitologico e favolistico – un repertorio che include, tra gli altri, Romeo e Giulietta, Sogno di una notte di mezza estate, Iliade, Odissea, Bella e la Bestia, Le Troiane, Metamorfosi, Pinocchio e il più recente Amleto. È stato ospite di molti Festival Internazionali Teatrali – Parigi, Lisbona, Berlino, Madrid, Londra, Praga e Budapest, Tel Aviv , Città del Messico, Tokyo, Il Cairo, New York, Vilnius, Ankara Nel corso della sua attività sono stati attribuiti alla Compagnia i seguenti riconoscimenti: 1991 premio UBU per la ricerca drammaturgica e visiva; 1995 premio Aldo Trionfo per la parabola evolutiva della sua opera; 2003 premio HYSTRIO 'Altre muse'; 2004 candidatura dello spettacolo Odissea al premio ETI 'Oscar dei Teatri' per il miglior spettacolo del teatro d'innovazione;  2009 premio Eti gli Olimpici del Teatro allo scenografo Graziano Gregori per le scene dello spettacolo 'Pinocchio'; 2009 premio del pubblico al 'Pinocchio' per il miglior spettacolo del XIX Festival Baltic House di San Pietroburgo.

orari da lunedì a domenica ore 17,30 -  

biglietti 15 € adulto – 8 € ridotto bambino fino a 14 anni – 20 € promozione adulto + bambino

abbonamenti 45 € 4 spettacoli adulti – 25 € 4 spettacoli bambini

prevendita e prenotazioni telefoniche 02 89011644 -  biglietteria@teatrocrt.it – www.teatrocrt.it 
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dal 3 all’8 gennaio 2012






Teatro dell’Arte – viale Alemagna 6

Compagnia Sud Costa Occidentale

GLI ALTI E BASSI DI BIANCANEVE

favola per bambini e per adulti

testo e regia Emma Dante

scene e costumi Emma Dante

con Italia Carroccio, Davide Celona, Daniela Macaluso

luci Gabriele Gugliara

prima nazionale

durata 50 minuti 

età consigliata: dai 6 anni

“C’è l’alto che si fa basso e il basso che si fa alto nel mondo di Biancaneve./C’è uno specchio che rilette tutto, sogni e paure, azioni / malvagie e fughe verso la libertà/ E’ dagli alti e bassi della vita, dalle sproporzioni delle cose/ che Biancaneve fa esperienza e trova la sua verità.”
C’è l’alto che si fa basso e il basso che si fa alto nel mondo di Biancaneve. Al contrario di Alice nel paese delle meraviglie che cresce e rimpicciolisce continuamente, Biancaneve vede alzarsi ed abbassarsi il mondo intorno a lei circondato da creature buone e cattive che l’aiutano a diventare grande. Biancaneve fa esperienza, nello stesso tempo, della vigilia e dell’indomani, del più e del meno, del troppo e del non abbastanza, della causa e dell’effetto. Viene punita dalla matrigna prima di essere colpevole, ancora bambina inconsapevole viene accusata di vanità e fuggendo nel bosco scopre nella statura dei nani e nelle sproporzioni delle cose i veri valori della vita. 

C’è uno specchio che riflette tutto, sogni e paure, azioni malvagie e fughe verso la libertà. La regina madre interroga lo specchio, Biancaneve il suo cuore. 

È una favola crudele dove i mostri si avvicinano ai bambini spinti dalla necessità di guidarli verso il percorso della conoscenza. Tutto è sproporzionato come all’inizio sono le cose che vedono i bambini. I loro occhi, sgombri da forme convenzionali, vedono grande e spaziosa una stanza  dove da tempo noi ci sentiamo prigionieri.

Emma Dante nel 1990 si diploma come attrice all’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica Silvio D’Amico. Nel 1999 costituisce a Palermo la compagnia teatrale Sud Costa Occidentale con la quale nel 2011 vince il “Premio Scenario 2001” con il progetto mPalermu. Nello stesso anno vince il premio “Lo Straniero” assegnato da Goffredo Fofi come giovane regista emergente. Nel 2002 vince Premio UBU migliore novità italiana per mPalermu. Nel 2003 vince premio UBU per Carnezzeria (Produzione CRT) come migliore novità italiana. Altre regie:  La Scimia (Produzione CRT e Biennale di Venezia), Vita mia (produzione Sud Costa Occidentale, Roma Europa Festival, Castel dei mondi di Andria, Rose Des Vent di Lille)., Michele di sant’oliva , Cani di bancata (Produzione CRT e Palermo Teatro Festival), Il festino (prodotto da Sud Costa Occidentale, in collaborazione con Nuovo Teatro Nuovodi Napoli e il Festival Delle Colline Torinesi), Le Pulle (prodotto dal teatro Mercadante di Napoli, théâtre du rond-point Paris, in cooproduzione con théâtre National de la Communauté Française, Bruxelles), il 7 dicembre 2010 inaugura la stagione del Teatro alla Scala con la regia della Carmen di Bizet con la direzione di Daniel Baremboim.

orari da lunedì a domenica ore 17,30 doppia replica sabato 7 e domenica 8 gennaio Alti e bassi di Biancaneve ore 11 - Anastasia, Genoveffa e Cenerentola ore 17,30
biglietti 15€ adulto – 8 € ridotto bambino fino a 14 anni – 20€ promozione adulto + bambino

abbonamenti 45€ 4 spettacoli adulti – 25€ 4 spettacoli bambini

prevendita e prenotazioni telefoniche 02 89011644 -  biglietteria@teatrocrt.it – www.teatrocrt.it 
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dal 7 all’8 gennaio 2012

Teatro dell’Arte – viale Alemagna 6

Compagnia Sud Costa Occidentale

ANASTASIA GENOVEFFA E CENERENTOLA

favola per bambini e per adulti

testo e regia Emma Dante

scene e costumi Emma Dante

con Itala Carroccio, Davide Celona, Valentina Chiribella, Gisella Vitrano

luci Gabriele Gugliara

durata 50 minuti 

età consigliata dai 6 anni

All’interno della casa dove Cenerentola fa da sguattera, la matrigna e le due sorellastre si presentano in maniera totalmente diversa da come invece appaiono all’esterno. A casa sono sciatte, malvestite, trasandate e per di più comunicano tra loro in un dialetto ricco di parole ed espressioni accese. Ma quando entrano a stretto contatto con l’alta società, negli ambienti aristocratici, i loro modi diventano raffinati e sensibili. La stessa cosa fa il principe: il suo disagio lo esprime in dialetto come se il dialetto fosse la lingua privata con cui i personaggi possono dire in tutta franchezza ciò che pensano. Ma anche la lingua della vergogna, quella che non si può, non si deve parlare in pubblico. Cenerentola è l’unica a usare sempre lo stesso linguaggio proprio perché non ha niente da nascondere: la sua disperazione è alla luce del giorno e la sua indole è nobile e gentile sia all’interno che all’esterno della casa. Tutto è giocato tra il dentro e il fuori di un paravento che definisce i luoghi dove si svolge l’azione. Ciò che non si vede è magico, ciò che è alla portata degli occhi è invece reale.  

[…] Tutto  il teatro di Emma Dante [tutto il raccontare, il denunciare, l'illustrare e il mimetizzare misteri della scena messa in carne da lei teatrante della favola della società, può a buon diritto sussistere anche come narrazione elementare, come fiaba primaria, come teatro percepibile da cittadini fanciulleschi.” [Rodolfo di Gianmarco, la Repubblica, 18 dicembre 2010]
Emma Dante nel 1990 si diploma come attrice all’Accademia Nazionale d’Arte Drammatica Silvio D’Amico. Nel 1999 costituisce a Palermo la compagnia teatrale Sud Costa Occidentale con la quale nel 2011 vince il “Premio Scenario 2001” con il progetto mPalermu. Nello stesso anno vince il premio “Lo Straniero” assegnato da Goffredo Fofi come giovane regista emergente. Nel 2002 vince Premio UBU migliore novità italiana per mPalermu. Nel 2003 vince premio UBU per Carnezzeria (Produzione CRT) come migliore novità italiana. Altre regie:  La Scimia (Produzione CRT e Biennale di Venezia), Vita mia (produzione Sud Costa Occidentale, Roma Europa Festival, Castel dei mondi di Andria, Rose Des Vent di Lille)., Michele di sant’oliva , Cani di bancata (Produzione CRT e Palermo Teatro Festival), Il festino (prodotto da Sud Costa Occidentale, in collaborazione con Nuovo Teatro Nuovodi Napoli e il Festival Delle Colline Torinesi), Le Pulle (prodotto dal teatro Mercadante di Napoli, théâtre du rond-point Paris, in cooproduzione con théâtre National de la Communauté Française, Bruxelles), il 7 dicembre 2010 inaugura la stagione del Teatro alla Scala con la regia della Carmen di Bizet con la direzione di Daniel Baremboim.

orari da lunedì a domenica ore 17,30 - doppia replica sabato 7 e domenica 8 gennaio Alti e bassi di Biancaneve ore 11 - Anastasia, Genoveffa e Cenerentola ore 17,30

biglietti 15€ adulto – 8€ ridotto bambino fino a 14 anni – 20€ promozione adulto + bambino

abbonamenti 45€ 4 spettacoli adulti – 25€ 4 spettacoli bambini

prevendita e prenotazioni telefoniche 02 89011644 -  biglietteria@teatrocrt.it – www.teatrocrt.it 
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Laboratori Tematici

La città Incantata

Per bambini dai 6 anni in su

Teatro dell’Arte

Viale E. Alemagna 6

Dalle 15.30 alle 18.30

laboratorio e a seguire merenda e spettacolo!

Costi: 

1 laboratorio + 1 spettacolo: 15.00€ a bambino

3 laboratori + 3 spettacoli: 40.00€ a bambino

la repubblica dei bambini

laboratorio creativo: com'è bella la città 

sabato 10 dicembre 2011 dalle 15.30 alle 18.30

Che cosa non può mancare nella città dei sogni? Lo diranno i bambini con scatole, stoffe, colori... e la fantasia con cui progettarla e costruirla. E una volta fondata la città? Non ci resta che attraversarla come suoi abitanti e giocare! 

Sandokan o la fine dell'avventura

laboratorio creativo: il libro del mare e della foresta

sabato 17 dicembre 2011 dalle 15.30 alle 18.30

L'avventura questa volta è costruire un libro. Un libro incollato, ritagliato, modellato, in cui gli elementi del mare e della foresta si trasformano ad ogni pagina a formare un libro illeggibile! Sì, perchè saranno le figure a parlare... fino alla parola fine.

Anastasia Genoveffa e Cenerentola

laboratorio creativo: creare con le fiabe

sabato 7 gennaio 2012 dalle 15.30 alle 18.30

domenica 8 gennaio 2012 dalle 15.30 alle 18.30

C'erano una volta Cenerentola, Biancaneve e Peter Pan... ah, no? Non era così? Beh, facciamo che ognuno costruisce la marionetta del personaggio delle fiabe preferito. E quando tutti i personaggi sono pronti che si racconteranno? Per scoprirlo facciamoli incontrare nel gioco del teatro!

Per info e prenotazioni: Camilla Galloni | ufficioscuole@teatrocrt.it | 02 881298
